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PER LA SETTIMANA – BATTESIMO DI GESU'
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Presso le acque del Giordano, ci dice il Vangelo, Giovanni battezzava. 
Il popolo era in attesa del Messia e con il battesimo manifestava la volontà di iniziare un cammino di conversione sotto la guida del Battista per accogliere degnamente il Messia che stava per venire. Chi si presenta a Giovanni riconosceva di essere peccatore, bisognoso del perdono e della purificazione di Dio. 

E in coda a tutta questa gente si presenta Gesù. Suscitò stupore, anche nello stesso Giovanni, ma a Cristo, Dio, non bastava farsi uomo con l'incarnazione. Ha voluto farsi fratello dei peccatori, assumendo su di se la nostra realtà umana con tutte le sue conseguenze. Il volersi battezzare manifesta la sua scelta di essere uno di noi e uno con noi, presente e solidale, partecipe in tutto con la nostra vita.
 
Le acque del Giordano sono il luogo dove Dio e l'uomo si incontrano, e il punto di incontro è proprio Lui, il Cristo. "Tu sei il mio Figlio prediletto". Colui che si è identificato con i fratelli peccatori, il Padre lo riconosce come figlio, donando lo Spirito Santo. Questa suggestiva e stupenda scena raccontata da Marco, rimanga nei nostri cuori per sollecitarsi a fare sempre delle scelte da battezzati, da figli di Dio e fratelli tra noi.
LA BAMBOLA DI SALE 
Voleva ad ogni costo vedere il mare, era una bambola di sale, ma non sapeva che cosa fosse il mare. Un giorno decise di partire…era l’unico modo per soddisfare la sua esigenza.
Dopo un interminabile , giunse in riva al mare e scoprì qualcosa d’immenso, affascinante e misterioso nello stesso tempo.

Rimase lì impalata, a lungo, solidamente piantata al suolo, la bocca aperta…Dinanzi a lei quell’estensione seducente. Si decise, domandò al mare: - Dimmi, chi sei? - Sono il mare - E che cos’è il mare? - Sono io! -….non riesco a capire ma lo vorrei tanto, spiegami che cosa posso fare. - E’ semplicissimo: toccami!
 
Allora la bambola si fece coraggio, mosse un passo e avanzò verso l’acqua, sfiorò quella massa con un piede; ne ricavò una strana sensazione…eppure aveva l’impressione di cominciare a comprendere qualcosa.
Allorchè ritrasse la gamba, si accorse che le dita dei piedi erano sparite, ne risultò spaventata e protestò:
- Cattivo! Che cosa mi hai fatto? Dove sono finite le mie dita?
 Replicò imperturbabile il mare:
- Perché ti lamenti? Semplicemente hai offerto qualcosa per poter capire, non era quello che chiedevi?
Stette a riflettere un po’ poi avanzò decisamente nell’acqua.  Ad ogni passo, la bambola perdeva qualche frammento, ma più avanzava, più si sentiva impoverita di una parte di sé e più aveva la sensazione di capire meglio ma non riusciva ancora a dire cosa fosse il mare.
 
Pronunciò la solita domanda: - Che cos’è il mare?
 
Un’ultima onda inghiottì ciò che restava di lei e proprio nell’istante in cui scompariva, perduta nell’onda che la travolgeva e la portava chissà dove, la bambola esclamò:- SONO IO! 
Nel battesimo ci succede come alla bambola di sale: siamo invitati a “perderci” nel “mare-Gesù”; se noi lo vogliamo, possiamo diventare come lui

LA PAROLA DEL PAPA  
Nella festa dell’Epifania sentiamo accanto a noi i Magi. Il loro esempio ci aiuta ad alzare lo sguardo verso la stella e a seguire i grandi desideri del nostro cuore. Ci insegnano a non accontentarci di una vita mediocre, del “piccolo cabotaggio”, ma a lasciarci sempre affascinare da ciò che è buono, vero, bello… da Dio, che tutto questo lo è in modo sempre più grande! E ci insegnano a non lasciarci ingannare dalle apparenze, da ciò che per il mondo è grande, sapiente, potente. Non bisogna fermarsi lì. E’ necessario custodire la fede. In questo tempo è tanto importante questo: custodire la fede. Bisogna andare oltre, oltre il buio, oltre il fascino delle Sirene, oltre la mondanità, oltre tante modernità che oggi ci sono, andare verso Betlemme, là dove, nella semplicità di una casa di periferia, tra una mamma e un papà pieni d’amore e di fede, risplende il Sole sorto dall’alto, il Re dell’universo. Sull’esempio dei Magi, con le nostre piccole luci, cerchiamo la Luce e custodiamo la fede.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per tutti i battezzati, perchè riscoprano con gioia il significato del loro battesimo come dono dell'amore di Dio.


Per i genitori dei bambini che saranno battezzati: perchè siano coscienti della responsabilità che si assumono.


Per i cristiani: perchè animati dallo Spirito di Cristo, sentano il compito di annunciare ai poveri la liberazione, la giustizia e la dignità.


Per tutti: perchè sentano come i pastori, l'esigenza di essere missionari e testimoni della presenza di Dio.



















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Il Signore benedirà il suo popolo con la pace





Date al Signore, figli di Dio,�date al Signore gloria e potenza.�Date al Signore la gloria del suo nome,�prostratevi al Signore nel suo atrio santo. ��La voce del Signore è sopra le acque,�il Signore sulle grandi acque.�La voce del Signore è forza,�la voce del Signore è potenza.��Tuona il Dio della gloria,�nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».�Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, �il Signore siede re per sempre. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. 











